
POLITICA INTERNA 

Commenti a caldo raccolti qua e là 
nella platea del Palazzo dello sport 
quando Achille Occhietto Ha appena 
finito di leggere la sua relazione 

«Molto bene, ho sentito meno richiami 
all'emozione e più ragionamenti» 
«Non ero convinto prima, non lo sono ora» 
«Andiamo a vedere le carte di Craxi...» 

ANTONINO MARINO, SO «Bui, avvo
cato. Trapani: «Ho conosciuto un Oc
chello diverso: meno richiami all'emo
zione e più ragionamenti E rivolto, più 
che solo ad un congresso già vinto, a co
struire un'impostazione programmatica 
convincente per le altre forze. Secondo 
me c'è riuscito. Ed ha evocalo la possibi
lità della costruzione, anche in Italia, di 
una 'sinistra americana"». 

DANIELA DIOGUARDI, 40 anni. In-
•cenante di Palermo: -Mi aspettavo 
uno sforzo maggiore di analisi per con
vincermi dell'esigenza di una nuova for
mazione politica. Ne mi persuade, in 
particolare, la tesi di un patto tra uomini 
e donne: gli uomini non hanno assunto 
la loro parzialità, no Occhetto spiega co
me questo potrebbe avvenire. E non so
no d'accordo neppure sulla possibilità e 
positività di una sintesi tra pensieri: am
bientalista, della non violenza, della dif
ferenza sessuale. Questa, per esemplo, è 
di per se conllittuale e non accetta sinte
si». 

ROSI CASTELLESE, IO anni, ataden-
lesa*, delegata Palermo: «Bene tutto il 
grande capitolo sulle questioni della di
fesa: dimezzamento della leva, disinolo- • 
ne delle armi chimiche e nucleari, ridu
zione delle spese. Pero avrei voluto an
che una parola d'ordine secca: "Fuori l'I
talia dalla Nato". (Benissimo l'uscita dal 
comitati di gestione delle Usi. Meno be
ne la parte sulle Ione degli universitari: 
l'analisi e ancora carente, bisogna anda
re più avanti-. 

PIER SANDRO SCANO, 38 anni, vice
presidente consiglio regionale Sar
degna: -La tesi dell'urgenza di aprire vie 
nuove per la sinistra italiana mi convin
ce, ma ne ero già convinto. L'obicttivo 
precostituito della nuova formazione 
non mi convinceva prima, no Occhetto 
ora mi ha convinto: non ha spiegalo co
me un'operazione essenzialmente di ne
gazione possa costituire un nuovo inizia 
Nel complesso una relazione deludente, 
priva di grossi acconti di novità». 

MARIA TUVER1,49 anni, Insegnante 
di Carbonla: «Ce nella relazione un 
grande sforzo di approfondimento del 
temi che sono le idee-guida del grande 
processo rinnovatore che abbiamo av
viato. Credo che ormai siano chiare le ri
sposte al "con chi?" e al "come?". È mol
lo importante quanto Occhetto ha detto 
rispetto alle arce cui ci rivolgiamo: pen
so In particolare al discorso sul cattolici 
progressisti. E sono molto importanti gli 
accenti nuovi con cui ha affrontato il te
ma del rapporti con 1 socialisti». 

ALFREDO C1ACOBB1,42 anni, ope
ralo di Ascoli Plcenoi «Condivido la 
relazione e le proposte di Occhello. SI 
vogliono mettere in moto energie nuove 
presenti nella società e nel mondo del 
lavoro e liberarle da pregiudizi culturali, 
ideologici, da schematismi, da divisioni 
artificiose che hanno costituito una delle 
fortune principali della rendita di posi
zione della Oc. Non e sufficiente la pro
posta di un rinnovamento lutto Interno 
al partito, lo, operaio di una realtà del 
ccntrosud. per queste considerazioni 
non posso che essere profondamente 
d'accordo con la politica indicata da Oc
chetto. 

ITALIA CARNAROU, 37 anni, ope
rala di Pesaro: -La relazione è stata 
convincente nella parte relativa alla poli
tica intemazionale. Sulla situazione poli
tica italiana è mancata un'adeguata 
analisi delle caude di sfaldamento del 
sindacato. Insufficiente mi è sembrata 
l'affermazione sul rapporto democrazia, 
solidarietà ed eguaglianza: non 6 chiaro 
in che modo si vogliono perseguire que
sti obicttivi, con quali soggetti, attraverso 
quali modificazioni degli attuali rapporti 
di forza. Sulla proposta di formare una 
nuova formazione politica resta una dif
ferenza: i sostenitori della seconda mo
zione chiedono che la nuova fase non 
deve essere procostituita. Ma questa 
istanza non e stata accolta». 

MICHELE CASALUCC1,36 anni, fun
zionarlo Lega coop di Foggia: -Dalla 
relazione del segretario non emergono 
ancora le connotazioni della nuova for
mazione politica, ne l'affinamento di 
strumenti critici ed analitici. Ciò motiva II 
permanere del mio dissenso. L'Ipotesi 
esposta da Occhetto va comunque sot
toposta alla verllica dei fatti, sotto il go
verno delle strutture del partito. Va per
ciò proseguita la discussione sul pro
grammi e sui contenuti, sulle regole in
teme, qui nel congresso e soprattutto 
dopo». 

GAETANO CARROZZO, 34 anni, se
gretario Federazione di Taranto: 
•Chi chiedeva per che cosa, con chi, ver
so quale formazione politica ha trovalo 
una risposta chiara. La costituente è con 
noi stessi, con la società moderna, per 
una forza riformatrice di sinistra che 
vuole sbloccare il sistema politico e pro
muovere l'alternativa, mobilitando forze 
sopite ma importanti per il rinnovamen
to del paese. Nel processo che si apre, 
Occhetto ha dimostrato che c'è posto 

per tutte le nostre forze. Contrastare 
aprioristicamente la fase che si apre non 
ha più veramente alcun senso. Si può 
quindi essere uniti nella diversità e nella 
massima chiarezza». 

JOLE PALADINO, 43 anni. Insegnan
te di Rovereto: «Un discorso ione, ar
gomentato fin nel dettagli, privo di enfasi 
e demagogia; il discorso di chi vuol fare 
ragionare e porta argomenti e non slo
gan o appelli epidermici. Ha risposto al
le domande che sono state poste e che, 
a mio modo di pensare, in se stesse sono 
rivelatrici di modi vecchi di concepire la 
politica, di chi ha bisogno, cioè di avere 
ricette pronte e non ha abbastanza fan
tasia per essere affascinato dalla ricerca. 
Per me la proposta di Occhetto è il futu
ro. Gli altri rappresentano il bello e glo
rioso passato». 

FABIANA BRUCINOLI, 33 anni, archi
tetto di Udine: «Mi è piaciuto lo sforzo 
di laicità della politica. Sono soddisfatta, 
come donna, perché tutto il modo di vi
vere la pratica della politica delle donne 
è stata accolla nella relazione. Il discor
so del conflitto, delle differenze, della 
parzialità diventa parte della fase costi
tuente. Per la parte che riguarda il Psl so
no contenta che ci sia stala una apertura 
perché questa è la questione Imprescin
dibile per la fase costituente stessa». 

RINALDO CALDERA, 3 8 anni, dele
gato di Trento: -SI propongono una va
langa di certezze che non ci sono. Il pas
saggio sul Psi mi sembra di sudditanza, 
siamo all'assurdo che un partito che e 
più del doppio dell'altro chiede rispetto 
per le proprie idee. Sono d'accordo sulle 
questioni poste sul piano intemazionale, 
una parte abbastanza buona. Sul piano 
nazionale la relazione descrive una real
ta che non mi sembra affrontabile con 
questa nuova forza politica. Il rapporto 
con i cattolici, con gli altri partiti, con I 
movimenti può invece essere affrontalo 
con un partito come il nostro: non vedo 
perché si dovrebbe cambiare. 

GRAZIANO PASQUAL, 40 anni, se
gretario regionale Cgll Friuli Vene
zia Giulia: -Uno sforzo positivo per pre
cisare i contenuti delia fase costituente: 
con chi. su che cosa, come. Ho apprez
zato moltissimo la posizione sull'auto
nomia e l'unità del sindacato come con
tributo organico e non come supporto a 
maggioranze o al palazzo. Mollo positi
vo il passaggio su un sindacato non sede 
di mediazione tra I partiti. Ho apprezza
to anche il passaggio sul rapporto col 
Psl, chiarito nel senso di una disponibili
tà a imboccare un percorso programma
tico unitario. La fase dura viene adesso». 

ELVIO RUFFINO, segretario federa
zione di Udine: «Una relazione molto 
buona. Sul piano della cultura politica 
ha precisato i vari punti emersi nel dibat
tito congressuale. MI ha molto colpito la 
definizione della dottrina del "Umile del 
partito". 01 grande rilievo l'apertura al 
Psi, in questo modo si vanno a vedere le 
carte di Craxi». 

BETTI DI PRISCO, 39 anni, deputato 
di Verona: «Mi sembra che Occhetto 
abbia dato continuità al dibattito con
gressuale. Ho trovato nella relazione al
cuni spunti molto interessanti che ri
guardano Il rapporto tra conflitto, non 
violenza e patio. Si abbandona una vi
sione deterministica ponendo al centro 
uomini e donne come soggetti. GII ele
menti di limite del partito, di parzialità 
sono pilastri di ogni riforma della politi
ca. Per quanto riguarda le forme é giusto 
non precostituire a aprire una fase di 
sperimentazione». 

CESCO CISINELLO, OS anni, pensio
nato di Venezia: -Continuo a non av
vertire un'analisi realistica e strutturale 
dei rapporti di forza In Italia. Ancora una 
volta la proposta di una nuova formazio
ne politica risulta essere avulsa dal pro
cessi reali, di ristrutturazione delle classi 
e dei poteri. Quindi In definitiva destina
ta all'omologazione proprio In quanto 
non radicata nel processi di socializza
zione politica della trasformazione che, 
nonostante tulio, percorrono il sottofon
do della società». 

PAOLO BAIARDINI, 33 anni, segre
tario regionale Cgll dell'Umbria: •£ 
più esplicito il modo in cui si intende 
aderire all'Intemazionale socialista. Sui 
programmi c'è ancora un'elencazione 
di temi di carattere generale che non as
sumono la caratteristica di un program
ma di governo. Importante II rifiuto di un 
partilo clettoralista e di opinione. SI vuo
le Invece una formazione radicata nel 
mondo del lavoro, socialista e democra
tica. Questo può dare un'idea del futuro 
nome del partito». 

PIERLUIGI NERI, 46 suini, insegnan
te di Perugia: »É stato un discorso poco 
comunista e molto aristotelico, molto 
pieno di metafisica. È vero che c'era 
qualche dettaglio in più sulle forze con 
cui costruire la nuova formazione politi
ca, ma è rimasta l'incertezza su ciò che 
deve avvenire. Non c'è un'impostazione 

Microfono aperto 
tra i delegati 

strategica che permetta agli Interlocutori 
di capire quello che noi vogliamo esse-

PAOLA ILARI, 24 anni, studentessa, 
di Tivoli: -Un discorso efficace, direi 
esplosivo, soprattutto quando si è soffer
mato sulla riforma Istituzionale, su quel
la elettorale e sull'autorilorma della poli
tica. Magnifica la dichiarazione sull'usci
ta dalle Usi. Ora 11 rinnovamento sia fatto 
il prima possibile, soprattutto per quanto 
riguarda la presenza sociale». ,. 

LUISA LUCARELLI, 37 anni, Impie
gata, di Roma: «Sono abbastanza in
soddisfatta, perché mi pare che non ri
sponda al quesiti posti da Ingrao. Anzi, 
c'è nella relazione maggiore dispersione 
rispetto alla mozione uno». 

LUCA MINNITI, 27 anni, delegato di 
Roma: -Una relazione molto chiara, che 
descrive con esattezza II collegamento 
della proposta di oggi con 11XVIII Con
gresso, la fase nuova che si apre e il ruo
lo che In essa tutti possono giocare, nel 
Pel e luori. lo spero che ora siano tutti 
molto lungimiranti». 

FRANCA CAPONE, 41 anni, parasta
tale, di Tivoli: »La parte sulle donne 
non mi ha soddisfatto. Trovo in alcune 
cose un ampliamento di precedenti ge
neralizzazioni. Ma vedo uno sforzo nel 
tentare di valorizzare tutte le differenze 
presenti nel panilo». 

LICIA CONTE, 48 anni, giornalista, 
di Roma: -La relazione è lo sviluppo 
delle conclusioni del XVIII Congresso. 
Per me la valutazione è molto positiva. 
Sta riuscendo ad Occhetto lo sforzo di 
confrontarsi con la propria cultura rin
novandola». 

LILIANA OMELIA, 42 anni, Impiega
ta Fiat, di Torino: -Una relazione stu
penda, bella. Sono d'accordo e sono 
contenta. Ora apriamo questa fase costi
tuente e facciamo in Irena-. 

ELISA PAZÈ, 24 anni, studentessa, 
di Torino: »Ha cercato di rispondere 
agli Interrogativi su con chi e perché la 
"cosa". Il perché della "cosa" 0 un tipo 
di società liberaldcmocratica alla quale 
sono contraria. E con chi fare questo 
non l'ha chiarito neanche adesso». 

GIOVANNA CALDARA, 37 anni, Im
piegata, di Vercelli: »A mio avviso la 
relazione segna un passo in avanti nei 
confronti del dibattito in corso. Infatti 
non si limila all'analisi e all'Individuazio
ne del problemi e delle contraddizioni 
esistenti in campo nazionale ed intema
zionale, da cui emerge l'Inadeguatezza 
della risposta della sinistra, ma entra nel 
merito. SI parla di contenuti, delle scelte 
programmatiche, del temi che dovranno 
essere oggetto del confronto con le forze 
sane del paese. Emerge il profilo della 
nuova formazione politica, autentica
mente di opposizione ma che si candida 
al governo della nazione». 

LUIGI SPINA, 42 anni, Insegnante, di 
Biella: "Una relazione di grande respiro 
ideale. Quella che è stata delineata è 
una forza politica che si caratterizza per 
il suo Impegno sul terreno del pacifismo, 
dello sviluppo compatibile, della demo
crazia sostanziale e della giustizia socia
le, del riconoscimento della diversità e 
del conflitto come valori. Interessante lo 
sforzo di coniugare le culture e le sensi
bilità presenti nel partito e la ricerca di 
una sintesi unitaria. Invece ancora gene
riche e poco convincenti le risposte alle 
domande che con maggiore forza si av
vertono come centrali nel dibattito che 
deve avviare la fase costituente, e cioè: 
con chi e con quale partito». 

1 nlblli e diffuse nella società. Anche le 
considerazioni sul quadro internaziona
le e sui rapporti politici Italiani mi sem
brano una base positiva per l'approfon
dimento del confronto politico nel parti
to e con la nostra società». 

SANDRA VARVELLO, 39 anni, diri
gente p.a., di Vercelli: «Mi aspettavo 
maggiori puntualizzazioni sulle questio
ni nodali messe in rilievo dal congressi 
di sezione. Bisogna ancora lavorare per 
riempire di contenuti una proposta che 
indulge a Ioni non idonei a definire un 
progetto e un soggetto (il Pei va rinnova
to o rifondato?) davvero alternativo, ve
ramente antagonista». 

ANITA BIONDI, 41 anni, Insegnante 
di Benevento: 'Ritengo la relazione di 
Occhetto articolala, aperta, laica, gene
rosa e logica, di respiro umanistico-spiri-
tualc, fortemente ideale e profondamen
te creativa. Essa non dà niente di sconta
to ma osa molto, partendo da analisi 
puntuali e complesse, fiduciosa ncclle 
possibilità umane, nelle volontà di grup
pi e di Individui di rifondare rapporti, 
culture, prassi politica. Occhetto non ha 
inleso dare risposte defintive ma ha of
ferto un contributo concreto e innovati
vo di idee per arrivare insieme agli altri 
alle risposte». 

ROBERTA CALBI, 40 anni, professo
ressa di Napoli: -Una prima annotazio
ne di tipo stilistico: troppi aggettivi gene
rici, eccessivo uso dì "nuovo" e "profon
do", spesso anche abbinati. Questo per 
dire che in gran parte della relazione ho 
trovalo ancora un eccesso di genericità, 
una non convincente chiarificazione del 
motivi politici della oppotunità/necessi
tà della fase costituente, una persistente 
mancanza di analisi sui limiti e le diffi
coltà nostre nel periodo 18/19 Congres
so. Alcuni spunti di delineazione più 
precisa della "cosa" ci sono stati, sareb
be stato tuttavia più utile poterne discu
tere già nella fase precongressuale; ma 
con un limite fondamentale, a mio pare
re: l'annebbiamento del conflitti esisten
ti, dei conflitti possibili, dei soggetti che 
confliggono, dclincndo un onzzzontc 
del quale è dilflcilc individuare il percor
so, gli avversari, le resistenze, ma tutto si 
scioglie in un indistinto intrecciarsi di 
idcntità/opportunità/diffcrcnzc». 

FRANCESCO BARBAGALLO, 4 5 an
ni, direttore di «Studi storici», Napo
li: -Mi sembrano rilevanti le precisazioni 
sul carattere del processo costituente, at
tento soprattutto al soggetti, alle forze e 
al conflitti presenti nella società italiana 
e privi attualmente di punti di riferimen
to politico. Condivisibili sono anche le 
considerazioni avanzale circa la rifonda
zione del partito: un partito di massa, ra
dicato nella società, democratico e po
polare: con una forte capacità proget
tuale in rapporto alle competenze dispo-

ANNA MARIA BELLEY, 4 5 anni, Im
piegata, Val d'Aosta: -MI chiedete un 
giudizio sulla relazione di Occhetto 
mentre sta ancora parlando, e cosi mi 
disturbale. Comunque la relazione mi è 
parsa assai ricca, piena di stimoli e di ri
sposte per l'Interno e l'esterno del parti
lo. Vorrei che le suggestioni del segreta
rio si traducessero in concreta azione, 
soprattutto per quanto concerne il ruolo 
delle donne, riconosciuto ora, finalmen
te, come centrale nel partito e nella so
cietà». 

CARLA FIGINI, 36 anni, insegnante a 
Basilea: -Sono perfettamente d'accor
do sulla necessitò di una rifondazione e 
un rilancio della sinistra europea. So
prattutto per noi emigrati l'unica possibi
lità di contare e di poter partecipare è di 
avere una sinistra forte e unita. Ma qual è 
la sinistra di cui hanno bisogno le don
ne? Senz'altro una sinistra che abbia co
me centro focale la sopravvivenza del 
genere umano, dove la cultura della pa
ce ::rcl condizioni per un nuovo sviluppo 
della vita e dove ogni persona si realizzi 
senza alcuna distinzione di sesso». 

ENZO BOCEDI, 63 anni, amministra
tivista di Massa Carrara: -Intanto non 
condivido l'analisi sui paesi dell'Est dove 
non si è affatto assistito ad un fallimento 
ma al tentativo di costruire una società 
diversa da quella capitalista. Alla luce di 
ciò che sia facendo Gorbaclov emerge 
l'errore di chi aveva affermato la non ri-
formabllilà di quelle società. Quanto alla 
prospettiva di porre le condizioni per 
una alternativa all'attuale classe dirigen
te, penso che potrà avere successo se sa
prà attribuire un ruolo fondamentale alle 
classe lavoratrici. La relazione non ha 
dato una giustificazione convincente al
la necessità sostenuta dalla mozione di 
Occhetto di sciogliere una forza speri
mentata come é ora il Pei. Se è vero che 
tra gli obicttivi della cosiddetta nuova 
formazione politica debba esserci l'al
ternativa all'attuale assetto sociale e po
litico, la forza che la sostiene deve essere 
critica, antagonista e conllittuale-. 

DOMENICO GALLO, 42 anni, diri
gente Confcserccnll di Rlmlnl: -È sta
ta una relazione positiva. Sui temi di po
litica estera. Occhetto si è dimostralo un 
grande statista. Il superamento della 
guerra fredda impone un rialhneamcnto 
di tutte le politiche dell'Ovest verso l'Est 
e verso il Sud del mondo per evitare che 
si inneschi una spirale di crisi economi
ca e di involuzione politica che potrebbe 
avere effetti devastanti e perfino mettere 
in pericolo la pace nel mondo. Impor
tante mi è poi sembrala l'impostazione 
data dui segretario sullo sviluppo dal
l'impresa in un mercato che sia governa
to da regole moderne. Ben calibralo an
che il passo sui rapporti con il Psi. L'uni
ca obiezione riguarda II peso che Oc
chetto ha voluto attribuire all'unità del 
partilo. L'argomento certo è importante, 
ma non vorrei che in nome dell'unità si 
continui a procedere sulla strada di pa
ralizzanti compromessi». 

18* Congresso e non è andata più avanti 
rispetto alle proposte della prima mozio
ne. Le questioni più grosse sono state ri-
solle con uno sterile appello all'ottimi
smo dell'intelligenza. Continuo in so
stanza a non capire perché e con chi do
vremmo dare vita alla fase costituente di 
una nuova formazione politica». 

LUCIANO GHELU, segreteria regio
nale Toscana: -Una parte della relazio
ne ha ripetuto quella del 18" Congresso. 
Sulla prospettiva di dare vita ad una nuo
va forza politica, Occhetto ha conferma
to di voler andare avanti lungo un per
corso che non ricomporrà le divisioni e 
non aiuterà lo sviluppo di un confronto 
sereno. Inoltre non mi è parso che la re
lazione abbia avuto uno spessore suffi
ciente laddove ha preso in considerazio
ne il ruolo del sindacato e l'esigenza del 
rilancio delle lotte sociali». 

FEUCIA BOTTINO, 50 anni, docente 
di urbanistica, assessore regionale 
dell'Emilia-Romagna, della federa
zione di Bologna: -Relazione "forte" 
che ha precisalo gli aspetti fondamentali 
e le idee forza che devono guidare la 
nuova forma partito. DI rilievo mi sono 
parsi i riferimenti alla tutela dell'ambien
te e al valore della solidarietà. Ne esce 
anche meglio precisata l'identità della 
nuova formazione politica e risultano 
più chiari i tratti del nostro rapporto col 
Psi all'interno di una sinistra che. giusta
mente, è stata definita pluralista. Partico
larmente Interessante il riferimento al "li
mite" che dovrà avere la nuova forza che 
sorgerà dopo la costituente. Infine, co
me donna, non posso che dichiararmi 
soddisfatta di come é stato posto il tema 
della diversità femminile, vista come ele
mento centrale ed, insieme, autonomo». 

FABIO EVANGELISTI, 36 anni, fun
zionario di Massa Carrara: «C'è stato 
un approfondimento ragionato sulle 
prospettive che questo congresso apre. 
Mi auguro che II materiale fornito dalla 
relazione di Occhetto possa essere og
getto di un vero dibattito. In questo sen
so, dopo l'avvio della fase congressuale, 
c'è stalo nel partito uno sterile "comin
cio". Ora la conta è finita ed è decisivo 
che si apra una discussione la quale por
ti tutti su posizioni più avanzate. In so
stanza a questo punto occorre mettere 
insieme le ragion! del "si" e del "no" nel
la costruzione del nucleo della nuova 
formazione politica». 

MIRELLA CANTINI, 50 anni, preside 
scuola media, di Como: «Molte parti 
della relazione di Occhello hanno af
frontato temi e problematiche in parte 
scontati e che già fanno parte del baga
glio e della tradizione politica e culturale 
del partilo. Tuttavia alcuni punti di rifles
sione e di novità ci sono, ad esempio il 
rapporto col Psi. Sulla "forma partito" in
vece non c'è stala nessuna nuova rispo
sta convincente». 

BEATRICE STASI, 27 anni, impiega
t a c i Lecco: -Non ci sono risposte poli
tiche avanzate. La relazione prende atto 
dell'esistente e lascia aperto ancora tut
to. Ci sono segnali di unità, ma mancano 
le novità politiche». 

GIOVANNI BELUNZONA, 61 anni, 
pensionato, di Pavia: -Forte delusio
ne, mi aspettavo che il tempo trascorso 
avesse consentito di portare elementi di 
novità. Ci sono molte enunciazioni, ma 
non capisco cosa vogliano dire: Usi, li
mite del partito. Qualche appello all'uni
tà ma con un po' di demagogia. Positiva 
la posizione sugli FI C-. 

GABRIELLA FOLEGNANI, 41 anni. 
Impiegata, federazione del Tigullio: 
•È la prima volta che partecipo a un con
gresso nazionale. Mi e sembrata una re
lazione attenta alle varie posizioni nel 
partito e a quelle delle altre forze politi
che». 

TEA BENEDETTI, 60 anni, ex ope
raia, di Genova: -Vorrei poter dire di 
essere soddislatla, ma devo riflettere e 
capire. Sono per il rinnovamento, non 
sono settaria nei confronti di nessuno, 
ma vorrei un partito che recuperasse il 
rapporto con la gente». 

PAOLO PIETRINI, 53 anni, funziona
rlo statale, della Spezia: -Nella rela
zione c'è una contaminazione troppo 
estesa e vaga Ira le diverse mozioni che 
non scioglie il nodo politico. Alcuni 
cambiamenti di rotta: FI6e leva militare, 
un debole richiamo alle lotte sociali ed 
alcuni colpi ad clfctto come quelli sulle 
Usi e l'università. Limiti nell'analisi del
l'Est». 

BERARDINO SFORZA, 43 anni, im
piegato di Avezzano. -È stata una rela
zione permeata da grande coraggio pro
gettuale e, oserei dire, umano. Guidata 
da una metodologia laica, ma impre
gnata di una grande tensione ideale e 
politica. Occhetto ha esplicitato i punti 
fondamentali di una formazione politica 
che concretamente, qui e oggi, «iole 
realizzare l'alternativa al blocco della 
democrazia italiana. Non discutiamo 
più di un ipotetico "sole dell'avvenire", 
ma offriamo realisticamente la possibili
tà a tutta la sinistra di fare pesare la sua 
voce, la sua forza per il cambiamento». 

GUIDO PASI, 40 anni, pubblicitario 
di Ravenna: -La relazione ha deluso. 
Sostanzialmente ha riproposto i temi del 

LORETTA DEL PAPA, 36 anni, ricer
catrice dell'Aquila: 'Nonostante alcu
ne "concessioni", ho sentito nuovamen
te belle parole che poi spesso non trova

no riscontro nella pratica politica. Per 
esempio: sono d'accordo sulla lotta al 
consociatlvismo, ma non credo che ciò 
si pratichi, come sta avvenendo a L'A
quila, costruendo per le amministrative 
liste che, più che di coalizione program
matica e democratica, sembrano la 
sommatoria di vaghe e differenziate spe
ranze di consenso elettorale. Sulle don
ne, soggetto "fondante", una battuta- ap
prezzo che Occhetto affermi la parziali
tà, ma siccome dice "noi" vorrei sapere 
a nome di quanti compagni parla-. 

LAURA CARNEVALE, 34 anni, Inse
gnante di isernla: -Ho trovato partico
larmente Interessanti due parti della re
lazione: quella in cui Occhetto delinisce 
le regole che lo stato democratico deve 
darsi e i valori ai quali deve riferirsi: e 
quella relativa alla situazione Intemazio
nale. Dall'intreccio del due temi scaturi
scono i presupposti della nuova forma
zione politica: il "come", il "con chi", il 
"che cosa". Una forma politica che Oc
chetto non definisce a priori, né potreb
be: di certo slamo davanti alla messa in 
discussione netta della formapjrtiru-

SERGIOCOLANTONIO, 40 anni, fun
zionario di Chicli: -Una relazione bel
la, molto bella. Una relazione con den
tro l'anima, oltreché la ragione. Una re
lazione che mi soddisfa, che riempio di 
contenuti una serie di questioni che so
no state al centro del dibattito congres
suale: nuova formazione politica con 
chi, e per che cosa...trovo significativo il 
passaggio sulla dottrina del limite del 
partito. Costituisce una innovazione pro
tenda della nostra tradizione, ed il punto 
d'avvio per la nuova formazione politi
ca-. 

FRANCESCO NARDINOCCtII, 58 an
ni, funzionario di Teramo: -Una rela
zione che contiene cose nuove, ma in 
gran parlo parla di cose che già sono no
stre, che appartengono già al patrimo
nio del partito, all'elaborazione del 18" 
Congresso. GII ideali di solidarietà, di 
giustizia, di democrazia voglio impe
gnarmi a realizzarli, ma da comunista. 
Sono d'accordo sul punto della gestione 
unitari; del partito: se non faremo cosi, 
non ci saranno né vinti né vincitori, solo 
sconfitti». 

PINA PAPARATTO, 42 anni. Inse
gnante di Catanzaro: -E una buona re
lazione anche se si sarebbero dovuti 
marcare di più I problemi della questio
ne meridionale. L'ultima pane e la più 
Incisiva: contiene le risposte che mi 
aspettavo. Occhetto ha riproposto mollo 
bene le tematiche femminili e si 0 soffer
mato con sufficiente attenzione sul ruolo 
che devono avere le donne». 

FRANCO MUNGARI, 35 anni, tecnico 
della Pcrtusola di Crotone: -Ci sono 
cose nuove anche se qua e li Occhetto 
m'e sembrato — come dire? — frenato 
Spero, comunque, che le cose dette si 
facciano: soprattutto quella che si riferi
sce alle Usi. Se non siamo noi comunisti 
a fare un atto unilaterale che serva ad 
una reale modificazione del potere, non 
Capisco proprio come potremmo lare 
una "cosa" nuova mettendoci, ma vera
mente, In discussione». 

QUIRINO LEDDA, 48 anni, vicepresi
dente Consiglio regionale Calabria:: 
•Mi pare giusta l'impostatone data ai 
problemi degli FI G e della pace. Ma per
mane un limite grave sulla Nato perché 
non viene posta !a questione della no
stra unilaterale fuoriuscita. Più in qenera-
le. comunque, Occhetto non mi ha con
vinto». 

ANTONINO SPRIZZI, 43 anni, pro
fessore di Reggio Calabria -La rela
zione ha avuto il merito di chiarire alcuni 
punti che erano stati oggetto di polemi
che interne durante questi cento giorni 
di discussione. Sono buone le risposte 
su "chi?comc?con chi?". Trovo forte an
che l'approfondimento programmatico. 
Valido l'approccio su politica, mafia, af
fari. Mi convince e ci darà forca in Cala
bria il discorso su FI 6 e pace nel mon
do-. 

CLARA RIPOU, 30 anni, Insegnante 
di Molerà: -Una relazione nettamente 
positiva. La parte più Interessante e nuo
va mi sembra quella centrale sul pro
gramma fondamentale ed i suoi conte
nuti- uguaglianza, libertà, solidarietà, re
sponsabilità. Su questo c'è uno sforzo in 
avanti notevole. Occhetto ci ha dato un 
impianto solido su cui lavorare per tutta 
la fase costituente-. 

TINA SANTOCHIR1CO, 35 anni. Im
piegata statale di Potenza: -Continuo 
a dissentire sulle motivazioni della pro
posta. La relazione non mi ha fatto cam
biare idea. I lo però apprezzato come un 
elemento positivo lo slorzo per indivi
duare le coordinate - come Occhetto le 
ha chiamate - della nuova lormazione 
politica. Questo consente di spostare la 
discussione sui contenuti. Mi aspettavo 
qualcosa di più sulla forma partilo. Infi
ne, sono d'accordo sul mantenere le dif
ferenze senza fare le correnti. Ma non mi 
pare che Occhetto sia riuscito a spiegare 
come tarlo». 

Questi pareri sono stati raccolti da 
Renzo Cassigoli, Marcella Ciarnelli, 
Stefano DI Michele, Onida Donati, 
Luciano Fontana, Giorgio Frasca Po
lare (coord.), Giuseppa F. Mennella, 
Renato Pallavicini, Vittorio Ragono, 
Aldo Varano. 
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